
 

                                              REPUBBLICA ITALIANA  

CITTA’ DI CERVIA  

PROVINCIA DI RAVENNA  

 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

Del 28.6.2018 
 

Il giorno 28.6.2018, alle ore 20,00 presso la Residenza Municipale, nell’apposita sala delle 

adunanze in seguito ad avvisi scritti notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte dalla 

legge, si è adunato il Consiglio Comunale. 

Assume la Presidenza del Consiglio Comunale il Consigliere anziano Cesare Zavatta. 

Il Segretario Generale, Pisacane Alfonso, procede all’appello e risultano presenti all’inizio della 

seduta i seguenti Consiglieri: 

 

N. CONSIGLIERE PRES N. CONSIGLIERE PRES 

01 COFFARI LUCA Presente 12 PLACUZZI CARMEN Presente 

02 SINTONI LORETTA Presente 13 VETTORELLO GIAN 
PAOLO 

Assente 

03 ZAVATTA CESARE Presente 14 SAVELLI PAOLO Presente 

04 PAPA MARIA PIA Assente 15 PETRUCCI DANIELA 
PAOLA 

Presente 

05 DE LORENZI ENRICO Presente 16 MEROLA ADRIANO Presente 

06 BALSAMO FRANCESCO Presente 17 FIUMI MICHELE  Presente 

07 TURCI ELISA Presente 18   

08 MARCHETTI GIANNI  Presente 19   

09 PAVIRANI MAURIZIO  Presente 20   

10 CENCI ANTONINA Assente 21   

11 BOSI GIANNI Presente   

 

Il Consigliere anziano dichiara che sono presenti n. 14 Consiglieri e che il Consiglio è validamente 

riunito. 

Dichiara pertanto aperta la seduta. 



 

Sono intervenuti alla presente seduta i seguenti Assessori: ARMUZZI GABRIELE, GIAMBI 

NATALINO, LUCCHI MICHELA, FABBRI ROSSELLA. 

 

ZAVATTA : Vi comunico che io presiedo, in qualità, di Consigliere anziano. Gli scrutatori sono: 

consigliere Bosi, consigliere Pavirani e consigliere Merola. 

 

SAVELLI : Presidente, solo perché è avvenuto un lutto che ha colpito la famiglia di una nostra ex 

collega, che ha perso la madre, Monia Domeniconi, e soltanto per, insomma, per ricordare la madre 

di Monia e per esprimere a nome del mio gruppo ma credo a nome di tutti quanti noi, le 

condoglianze a lei, e alla sua famiglia ai suoi cari. 

 

ZAVATTA : Certo, facciamo anche nostro questo ricordo. Ringrazio il consigliere Savelli, e 

naturalmente anche da parte del tavolo della Presidenza e degli Assessori, del Sindaco e penso di 

tutto il gruppo consiliare, facciamo le nostre più sentite condoglianze alla ex consigliera 

Domeniconi, che è stata qui sui banchi del Consiglio, appunto, per oltre metà legislatura. Come 

dicevo la mia presidenza è dovuta alle motivazioni strettamente legate al punto 1, dell’ordine del 

giorno, che è l’elezione del Presidente del Consiglio comunale in quanto, in data 20 giugno 2018, 

protocollata al numero 35789, sono pervenute al Sindaco, e per conoscenza ai capigruppo ai 

consiglieri comunali alla Giunta, ai delegati, le dimissioni del Consigliere comunale e presidente del 

consiglio comunale Enrico De Lorenzi quindi, si passiamo al: 



 

PUNTO N. 1 
ELEZIONE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

ZAVATTA : Lascio la parola alla platea, cioè ai consiglieri per proposte, interventi, grazie. 

Consigliere De Lorenzi. 

DE LORENZI : Grazie. Ringrazio, ovviamente, il consigliere anziano sempre per la disponibilità a 

presiedere le sedute del consiglio comunale. Tra l’altro in questa legislatura è capitato anche diverse 

volte. Ringrazio anche tutto il Consiglio comunale, colgo l’occasione, diciamo, per la 

collaborazione che mi ha regalato e mi ha accompagnato in questi due anni in cui ho svolto 

l’incarico di Presidente del Consiglio comunale. Ringrazio il Sindaco, la Giunta, tutti i dirigenti, 

tutti coloro con cui ho avuto a che fare, il Segretario generale. Sono stati due anni belli, due anni, di 

intenso lavoro, con qualche grattacapo, ma quello fa parte dell’incarico. Qualcuno gestito meglio, 

qualcuno si poteva gestire meglio, chiaramente non spetta a me il giudizio e il bilancio sul mio 

operato. Io personalmente credo di poter dire che ci ho messo tutto l’impegno, nello svolgimento di 

questo incarico e, ho sempre cercato di agire, nel rispetto dei ruoli e nel rispetto delle istituzioni, 

così come sono certo che farà chi verrà dopo di me. In merito a questo io vorrei proporre, per la 

Presidenza del Consiglio comunale, il Consigliere Balsamo, che in questi quattro anni credo abbia 

dimostrato impegno, correttezza, serietà, passione tutto quello che questo ruolo credo richieda. 

Ovviamente, auspico che, anche da parte dell’opposizione, sia dello stesso avviso e quindi che ci sia 

convergenza su questo nome, grazie. 

ZAVATTA : Bene grazie consigliere De Lorenzi. Chiedo se ci sono altri consiglieri che intendono 

intervenire sul punto. Consigliere Fiumi, prego. 

FIUMI : Grazie Presidente ma, la vicenda del Presidente del Consiglio comunale di questa Assise, è 

una vicenda importante perché, a mio avviso anche fin troppo sottovalutata, perché il ruolo che i 

Consigli comunali stanno avendo, dopo le riforme di legge di anni ormai passati, il ruolo del 

Consiglio sta scemando e sta diventando sempre di più, il ruolo solo di indirizzo e quindi, laddove, 

ovviamente si prendono solamente decisioni, diciamo, quelle più importanti ma anche quelle più 

generiche e generali. Quindi diciamo così, abbiamo visto in questi anni e, soprattutto, in questi 

ultimi anni, direi un calo consistente delle delibere che vengono invece sempre più prese dalla 

Giunta, quindi, il ruolo del Presidente del Consiglio comunale che è un ruolo di garanzia e 

comunque che deve in qualche maniera tutelare proprio il Consiglio comunale come organismo 

precipuo, di scelte della nostra città, è un ruolo molto delicato, è un ruolo che secondo me deve 

essere in qualche modo riscoperto, perché vi è necessità che secondo me, venga riacquisito per 

alcuni aspetti un ruolo maggiore, rispetto a quello che gli è stato dato. Ruolo maggiore che secondo 



 

me si dovrebbe anche estrinsecare, in una maggiore attività, anche fuori da quelli che sono gli 

ambiti dell’aula, diciamo così e in quella che è la funzione della Capigruppo e, in qualche maniera 

dell’attività che comunque il Presidente del Consiglio può svolgere, per fare come dire, per dar 

valore ulteriormente al Consiglio comunale. Detto questo c’è anche da dire che, come opposizioni, 

ad inizio legislatura diciamo così, esprimemmo un’opinione che tutt’oggi è ancora valida e cioè, che 

in qualche maniera proprio per il ruolo di garanzia che questa Istituzione deve avere il Presidente 

del Consiglio spettasse alla minoranza assieme almeno a due Commissioni del Consiglio. Quindi, 

diciamo purtroppo, l’interpretazione che io do in questo momento della lettura del Presidente 

uscente che ha proposto direttamente una candidatura della maggioranza, non può essere positiva, 

anzi direi che non dimostra che in qualche maniera su questo argomento sia stata fatta una 

riflessione ulteriore. Aggiungo anche che, non so cosa faranno i restanti Gruppi dell’opposizione 

ma non capisco, francamente non ho capito la possibilità, ricevuta oggi attraverso una telefonata del 

Presidente del Consiglio di, come dire, di comunque dare una Commissione ai gruppi consiliari di 

minoranza. Io questa informazione l’ho ricevuta per correttezza dal Presidente del Consiglio 

uscente, mi sarei aspettato politicamente che qualcun altro avesse dovuto darmela, diciamo così, o il 

gruppo di maggioranza o perché no il Capogruppo del maggior gruppo di opposizione, invece devo 

dire che, così non è stato, questo me ne duole, me ne duole molto, perché si parla di rispetto del, 

come dire, dei ruoli delle istituzioni in questo caso, diciamo così, questo rispetto secondo me non vi 

è stato. Quindi, diciamo così, io do un giudizio positivo sull’operato di questo Presidente del 

Consiglio uscente Enrico De Lorenzi, che è stata una persona assolutamente corretta, seria e si è 

impegnata con, diciamo proprio anche con costanza in un ruolo comunque non semplice, quindi ne 

do comunque un giudizio positivo, così come do un giudizio positivo del candidato diciamo della 

maggioranza, il consigliere Franco Balsamo che conosco da tanto tempo, che è stato come me 

impegnato molto nella preparazione della redazione del regolamento dei nuovi consigli di zona. Che 

da sempre è impegnato con anche con una delega importante che ha svolto, diciamo, anch’esso con 

grande impegno per capire i costi delle nostre infrastrutture sportive per cercare, di come dire, 

migliorare i conti della nostra Amministrazione. Quindi, diciamo, io apprezzo molto ho apprezzato 

molto il lavoro che lui ha fatto anche come Consigliere, perché voi sapete, che noi Consiglieri pur, 

diciamo, pur con costandoci molto l’impegno, lo facciamo praticamente quasi gratuitamente, si può 

dire no. Quindi ecco diciamo che sicuramente il Consigliere Balsamo è stato un Consigliere in 

questa legislatura, per quello che mi riguarda, che ha svolto il suo compito in maniera egregia e 

quindi in grado di rappresentare egregiamente l’Aula di questo consesso, però, ripeto secondo me 

anche in questo caso quella che doveva essere l’attività politica, diciamo che precede l’elezione, di 

un Presidente non è stata fatta. Non è stata fatta né, da parte della maggioranza, né da parte 



 

dell’opposizione, quindi, sui social l’opposizione mi accusa di voler ragionare da solo, ma io, se 

loro hanno saputo prima di me che c’è in atto una trattativa per avere una Presidenza della 

Commissione io, non l’ho saputo, qui nessuno me l’ha detto nessuno mi ha informato. Quindi 

diciamo che, che dire, io non ho problemi, siccome ho sempre votato in quest’aula secondo, non un 

ragionamento prettamente politico ma un ragionamento sulle persone e sulle cose, non avrei 

problemi a votare in questo caso quindi neanche il Presidente Balsamo però, io in questo momento 

ritengo che ci debba essere in quest’aula una discussione, seria sugli argomenti che ho diciamo 

introdotto, grazie. 

ZAVATTA : Grazie consigliere Fiumi. Il dibattito prosegue con l’intervento del consigliere Savelli. 

SAVELLI : Grazie Presidente. Intanto prima desideriamo esprimerci sulla candidatura alla 

Presidenza del Consiglio del Consigliere Balsamo, proposta da Enrico De Lorenzi. Noi riteniamo di 

essere un gruppo che ha dimostrato, nel tempo, che riconosce il valore delle persone, senza guardare 

al colore politico o al fatto di trovarsi da sponde opposte della dell’agone politico e, mi riconosco, e 

ci riconosciamo in gran parte delle cose che ha detto anche il consigliere De Lorenzi relativamente a 

Franco Balsamo, vale a dire un consigliere che ha dimostrato, non solo in questi quattro anni, di 

sapersi confrontare sempre in maniera estremamente civile, educata, con grande disponibilità, 

talvolta anche adottando posizioni che facevano piacere anche a noi che siamo dalla parte 

dell’opposizione e ha dimostrato anche di avere grandissimo equilibrio. Poi è chiaro quando dopo si 

arriva a votare le delibere ci sono anche posizioni che riguardano un intero gruppo e quindi, ci 

mancherebbe altro, però sul nome di Franco Balsamo noi, assolutamente, nulla abbiamo da dire e 

quindi come tale sarà il nostro voto in quanto tale in quanto questa è la nostra opinione e quindi sarà 

un voto favorevole alla candidatura di Franco Balsamo alla Presidenza del Consiglio. Nelle 

precedenti elezioni che avevano riguardato il consigliere De Lorenzi c’era stato un problema 

relativo, almeno a nostro modo di vedere, alle modalità con cui era intervenuta la prima elezione, 

ma quel problema, poi fu successivamente superato ma questo anche per la tranquillità e la serenità 

non solo del Presidente eletto da questa Assise ma anche delle stesse deliberazioni che poi il 

Consiglio comunale avrebbe dovuto adottare. Rimane, ovviamente, e qui andiamo alla seconda 

parte della questione, rimane un tema cioè, vale a dire, il tema della volontà del Gruppo di 

maggioranza di indicare un terzo Presidente nell’arco di una legislatura, Presidente del Consiglio 

proveniente dalle medesime file del partito di maggioranza. 

(Entra Cenci) 

Abbiamo iniziato con Roberto Amaducci, altra persona sulla quale ben sapete non abbiamo mai 

ritenuto di avere alcun tipo di critica. Abbiamo continuato con Enrico De Lorenzi e, ora immagino, 



 

che l’esito di questa votazione non potrà che essere comunque l’elezione di Franco Balsamo. Non è 

stato, come dire valutato sino in fondo, non è stato possibile considerare sino in fondo la possibilità 

delle elezioni di un appartenente alle forze di opposizione, all’incarico e alla carica di Presidente del 

Consiglio, perché chiaramente c’era una volontà politica di senso opposto da parte del PD. Questo è 

un problema, è un problema che abbiamo sollevato, e non solo in questa legislatura, un problema 

che in realtà non aveva trovato nemmeno una soluzione vera e propria nella precedente legislatura, 

però evidentemente qui, l’unica cosa che possiamo auspicare è che, il Presidente Balsamo, qualora 

venga evidentemente nominato, nel portare avanti il lavoro iniziato con Amaducci, continuato da 

De Lorenzi e che ora lui dovrà portare a termine, si spera voglia, tra virgolette diciamo essere 

particolarmente sensibile, ad un’eventuale indicazione dell’elezione del Presidente del Consiglio in 

seno alle forze di opposizione, all’interno del Regolamento del Consiglio comunale. Così come 

abbiamo sempre sostenuto che alcune Commissioni dovessero essere, proprio per la loro funzione 

di garanzia, a presidenza delle forze di opposizione. Questo per garantire appunto a tutti quanti, un 

reciproco controllo. La maggioranza come è noto si tutela con i numeri che ha, non ha quindi 

bisogno di tutele rafforzate, mentre, le forze di opposizione che chiaramente se lo sono è perché non 

hanno vinto le elezioni, devono essere messe nelle migliori condizioni, anche in un’ottica di 

trasparenza e di efficienza, per potere esercitare quell’ulteriore ruolo di controllo che talvolta è 

particolarmente gravoso, che riguarda proprio le scelte amministrative della Giunta e di chi poi 

dopo viene chiamato ad approvarle, cioè il gruppo di maggioranza o i gruppi di maggioranza. Noi 

pensiamo che sia venuto il momento di fare effettivamente questo ragionamento e, non a caso, 

avevamo insistito già da tempo anche qui dall’inizio della legislatura; ne parlai anche con il Sindaco 

neoeletto di queste situazioni, quando abbiamo iniziato a parlare della necessità di riformare il 

Regolamento del Consiglio comunale, proprio perché, ad un mutato quadro politico generale, e 

anche amministrativo, corrisponde un regolamento del Consiglio comunale che, effettivamente, 

dimostra qualche diciamo arretratezza e, noi pensiamo, che in una città dove di politica si è sempre 

masticato e speriamo che sempre nel futuro si mastichi, avere un regolamento che possa essere 

anche all’avanguardia credo che non dispiacerà assolutamente ma, anzi potrà essere preso, a 

modello. 

(entra Papa) 

 Anche perché, per quanto riguarda le Commissioni a dire il vero, in Comuni come Ravenna già da 

tempo le principali commissioni vengono ritenute automaticamente di garanzia e, quindi, è 

l’opposizione ad indicare i presidenti di quelle Commissioni. Quindi diciamo che noi faremo un 

passo ulteriore in avanti, indicando il Presidente del Consiglio comunale come necessariamente 

appartenente alle forze di opposizione, o minoranza che dir si voglia. Tra l’altro così sarebbe anche 



 

magari da divertirsi nel vedere le forze di opposizione che discutono, ci vai tu ci vado io, e la 

maggioranza comunque avrebbe i voti determinanti, per poter indicare la persona e, per poter 

decidere se quella persona è ritenuta altrettanto valida. Per quanto riguarda invece i temi sollevati 

dal consigliere Fiumi, diciamo che, manca un pezzo al ragionamento mi permetto di dire 

Consigliere Fiumi. Le ricordo che lei è andato sulla stampa per proporre la mia candidatura pur 

sapendo perfettamente che quella candidatura l’avevo già rifiutata in sede di Conferenza dei 

Capigruppo e, sfido coloro che erano presenti, visto che era anche una prima Commissione che lei 

presiede, perché lei è anche Presidente della Prima Commissione, sfido i presenti a quella 

Capigruppo con prima Commissione, a dire che questo non era già avvenuto. Ciò nonostante lei è 

andato sulla stampa o meglio su facebook, che è come andare sulla stampa, perché Previato che è 

un ottimo giornalista ci legge tutti e quando trova qualcosa di interessante lo riprende, ecco che 

allora lei è andato sulla stampa e non mi pare proprio di ricordare che lei abbia chiamato il 

sottoscritto per chiedere preventivamente se era d’accordo o meno ad accettare quell’incarico. 

Quindi francamente che adesso qualcuno si meravigli se non sono intervenute telefonate, ricordo 

che le telefonate hanno questa meravigliosa condizione, cioè sono biunivoche, le può fare qualcuno 

le può fare anche quell’altro se non viene chiamato. Se non ci si chiama evidentemente vuol dire 

che non era questo il tema, cioè il chiamarsi, ma evidentemente il motivo era voler andare a fare 

della polemica, ma questo non ci meraviglia più di tanto. Quindi, lei non m’ha chiamato io non l’ho 

chiamata, in compenso siamo stati chiamati. Siamo stati chiamati perché, avendo l’onere, la 

maggioranza di indicare il Presidente del Consiglio comunale, ci ha contattato, un vero anche e sa 

bene la maggioranza con un certo ritardo, ma avevano appunto una persona che è stimata da tutti 

quanti, benché appartenente al Partito Comunista Italiano, scherzo consigliere Balsamo, dicevo 

stimata da tutti e quindi non è che ci hanno fatto un nome che abbiamo detto noi in questo caso non 

possiamo assolutamente essere concordi. Noi abbiamo chiaramente parlato e abbiamo avuto come 

interlocutore il segretario comunale del Partito Democratico come mi pare anche normale che sia, e 

al Segretario comunale del Partito Democratico, che è anche consigliere comunale ed era presidente 

uscente del consiglio comunale, abbiamo espresso le nostre richieste. Le richieste sono state 

esattamente quelle che abbiamo formulato nella famosa conferenza dei capigruppo, dove eravamo 

tutti quanti presenti, vale a dire nessuna opposizione pregiudiziale, qualora voi doveste indicare un 

nominativo proveniente dalle vostre fila, le forze di opposizione chiedono però le presidenze di due 

commissioni. Questa è stata la nostra proposta, la fine di questa diciamo proposta qual è stata? È 

stata che forse non ci siamo capiti fino in fondo, per noi due Commissioni significava due 

Commissioni in più rispetto a quella che all’opposizione alla minoranza, è già garantita che sarebbe 

la prima Commissione consiliare, alla fine visto che, tra le Commissioni, è stato un gesto 



 

estremamente come dire grazioso da parte vostra, che in parte forse copre anche i problemi che 

abbiamo avuto quando abbiamo deciso per sette mesi, di non partecipare ai lavori del Consiglio 

comunale, la proposta da parte della maggioranza è stata quella di dare alle forze di opposizione, la 

seconda Commissione consiliare, che certamente e questo lo dico perché non mi piace stare a fare 

della grande pretattica, alla luce della prossima comunque no, delibera che verrà immagino entro la 

fine dell’anno, o al più tardi, nell’anno nuovo comunque relativo al PUG vedrà comunque, 

sicuramente la seconda Commissione consiliare, come la Commissione che manterrà il più alto 

numero di comunque di commissioni che si potranno svolgere, anche per la rilevanza che ha per le 

materie, tanto che ormai è diventata la commissione che viene più spesso convocata, avendo a che 

fare col bilancio e con tanti elementi che ruotano attorno al bilancio. Quindi non è che ci è stato 

detto vi diamo una commissione de minimis, vi proponiamo la presidenza di una commissione de 

minimis e, quindi, riteniamo come dicevo prima che da questo punto di vista forse stare 7 mesi fuori 

dai lavori del Consiglio comunale, con le asperità che ci sono state, anche i contatti duri che ci sono 

stati, forse evidentemente è stato compreso, forse effettivamente senza che ce lo vogliamo dire in 

faccia, o che ce lo si voglia dire apertamente, quella nostra reazione così dura, non era del tutto 

sfornita di verità e quindi oggi si va in quest’ottica, cioè, si va in un’ottica in cui si riesce finalmente 

a trovare un punto d’incontro. Quindi riteniamo che le forze di opposizione da questo punto di vista 

abbiano comunque ottenuto un risultato, ma non in quanto Forze di Opposizione, un risultato che 

potrà solo essere utile speriamo in questi ultimi mesi, di legislatura a tutta quanta la collettività, 

cervese che è poi il nostro faro, quello a cui dobbiamo costantemente tendere in tutto ciò che noi 

facciamo. Quindi alla luce di questo no, perché così ci ripetiamo quello che peraltro ci siamo già 

detti perché tanto non c’è da fare appunto delle grandi pretattiche, questo è quello che 

auspicabilmente potrà succedere e, quindi, per tale ragione questa situazione provvederà poi anche, 

speriamo e crediamo che sarà così, a sbloccare altri incarichi tra cui l’elezione del Vicepresidente 

del Consiglio comunale, e le elezioni dei vicepresidenti delle Commissioni che, ricordiamolo, non 

sono presenti né il Vicepresidente del Consiglio comunale né il Vice Presidente delle Commissioni, 

eccettuata la prima, dall’inizio della legislatura. Cioè perché il percorso che abbiamo fatto è stato 

molto aspro, molto duro, e anche con delle punte abbastanza diciamo che preferiamo non ricordare 

fino in fondo. Non ci siamo certamente divertiti a non partecipare ai lavori del Consiglio comunale 

per ben sette mesi, però quando siamo tornati, come dire, siamo tornati perché ritenevamo che 

comunque fosse il segnale benché non ammesso fosse stato compreso e che fosse comunque 

opportuno che noi rientrassimo per fare quello che avevamo fatto poi fino a quando abbiamo deciso 

di rompere lo schema nel quale non ci ritrovavamo più. Quindi tornando all’intervento, all’oggetto 

dell’intervento vero e proprio, noi confermiamo che sul nominativo di Franco Balsamo, nulla 



 

abbiamo da dire, quindi confermiamo un voto favorevole e lo aspettiamo alla prova delle azioni 

che, come Presidente del Consiglio comunale dovrà poi compiere in caso di elezione, grazie. 

ZAVATTA : Grazie Consigliere Savelli ha chiesto la parola il consigliere Bosi, prego. 

BOSI: Sì grazie Presidente, anche noi crediamo che Franco Balsamo sia la scelta migliore che il 

Partito Democratico potesse mettere in pista, insomma, per quanto riguarda la Presidenza e, siamo 

anche soddisfatti, del fatto che sia stata un’apertura anche per quanto riguarda la, diciamo, la 

possibilità di dare la Presidenza di una Commissione alla minoranza. Per quanto riguarda poi il 

resto dei ragionamenti che sono stati fatti, per quanto riguarda insomma la discussione preliminare, 

era già stata fatta come ha detto anche il Consigliere Savelli in Commissione, e poi penso che le 

sedi istituzionali per poter discutere su questi temi, siano proprio queste, questo consesso possa 

diciamo affrontare dei problemi, se ci sono eventualmente da parte dei vari consiglieri, e non, in 

camera caritatis varie che non siano sedi istituzionali insomma, per cui niente, quello che ci tenevo 

comunque a dire che per me per noi, insomma la scelta di Franco Balsamo è una scelta 

condivisibile, grazie. 

ZAVATTA : Grazie consigliere Bosi, ha chiesto la parola per una replica il consigliere Fiumi, 

prego. 

FIUMI : Sì grazie Presidente, sì perché io ho proposto anche sulla stampa il nome del consigliere 

Savelli in coerenza a quanto noi ci siamo sempre detti, rappresentante lui autorevole 

dell’opposizione del principale partito di opposizione, avendo l’opposizione chiesto da sempre la 

Presidenza del Consiglio, mi pareva normale chiederla attraverso il suo più autorevole 

rappresentante. Credo che questa richiesta, che è una richiesta politica, non andava certamente 

interpretata o fatta attraverso telefonate particolari, lui ha declinato pubblicamente l’invito, però 

questo, non significa che se lo declina lui, non ci potessero essere altre persone sempre facente parte 

dell’opposizione che avessero potuto interpretare quel ruolo. Quindi io dico invece da parte mia, 

che sono abbastanza scontento di questa attività, soprattutto l’opposizione, perché siamo passati dal 

volere la Presidenza del Consiglio, due commissari ad accontentarci oggi, prima Capigruppo due 

Commissioni, poi oggi addirittura va bene anche una Commissione, purché sia la seconda 

Commissione, quindi diciamo che dal mio punto di vista, dal punto di vista politico 

dell’opposizione cervese, penso che oggi sia una sconfitta, lo dico molto chiaramente. Una 

sconfitta, quindi credo che si potesse fare diversamente, credo che anche oggi purtroppo abbiamo 

rinunciato a riflettere su quale è il ruolo del Presidente del Consiglio e su quello che poteva essere il 

ragionamento di un Presidente del Consiglio all’opposizione, secondo me abbiamo perso 

un’occasione, abbiamo perso un’occasione importante. Io non voglio allungare molto il mio 



 

diciamo intervento, perché mi è sembrato che l’intervento consigliere Savelli abbia raccontato 

precisamente tutto nei minimi particolari quindi, l’ha detto lui, siamo passati dal chiedere la 

Presidenza del Consiglio e due Commissioni ad accontentarci, anzi dopo sette mesi di Aventino, da 

me criticato, ci siamo accontentati di una Presidenza della seconda Commissione. Questo è il dato 

politico purtroppo della nostra situazione che c’è all’interno della nostra opposizione cervese, lo 

dico molto chiaramente perché questa è purtroppo la situazione. Quindi io detto questo, ribadisco, 

quanto già detto, nel senso che quanto detto, anche dagli altri consiglieri che mi hanno preceduto, 

sulla stima al consigliere Balsamo che è assolutamente piena, e diciamo non vede dubbi, ecco 

diciamo così. Così come rinnovo il mio ringraziamento anche al Presidente uscente, credo che però 

per coerenza in questo caso qui il mio voto dovrà essere di astensione perché, non ho trovato 

motivazioni particolarmente fondate da parte, della maggioranza in particolare che mi avrebbe 

dovuto convincere, a parte il discorso sull’argomento sulla persona, per votare diciamo 

favorevolmente questa sera. Io ripeto non voto contro perché credo che la persona di Franco 

Balsamo sia una persona assolutamente degna di questo ruolo, però credo che non sia degna 

l’attività che ha fatto l’opposizione in questo caso, grazie. 

ZAVATTA : Grazie Consigliere Fiumi. Replica anche per il Consigliere Savelli, prego. 

SAVELLI : Sì grazie Presidente, perché, allora ringrazio il consigliere Fiumi per l’autorevolezza 

che ha voluto riconoscere, non a me quanto al gruppo che rappresento, che aveva chiesto circa il 50 

più 1%, dei voti e ha raccolto quasi il 25, no e quindi vuol dire la metà. Avevamo chiesto due 

Commissioni e ne abbiamo avuta una e quindi è la metà perché come dice la saggezza popolare, 

chiedere è la metà dell’avere e abbiamo avuto infatti, la metà. Solo che la metà è una metà che ci 

interessa molto perché, proprio per il tipo di attività che svolge la seconda Commissione, proprio 

per i motivi che spiegavo prima, riteniamo che non sia con tutto il rispetto per altre Commissioni, la 

Prima Commissione o la terza Commissione, o la quarta Commissione, la seconda Commissione ha 

in mano tutte le principali delibere che riguardano la città, perché di fatto ha in mano i cordoni della 

spesa, la valutazione su come i denari del cittadino vengono spesi, è una Commissione importante. 

Quindi assolutamente noi crediamo che il lavoro dell’opposizione sia stato un lavoro che è stato, ha 

avuto una fine positiva altrimenti non ci saremmo, non ci saremmo, come dire espressi, come mi 

sono peraltro espresso questa sera e poc’anzi. Non crediamo affatto che sia una sconfitta, perché se 

appunto avessimo ritenuto che era una sconfitta, non ci saremmo comportati in questa maniera. È la 

prima volta nella storia del Comune di Cervia, che la seconda Commissione, cioè la Commissione 

bilancio troverà un Presidente che viene dalle file dell’opposizione. Se perdere significa questo che 

Dio, se ci darà ancora lo darà a quelli che verranno dopo all’opposizione la facoltà di perdere in 

questo modo che tutte quante queste sconfitte continuino a verificarsi, perché sono sconfitte che in 



 

realtà si chiamano in un altro modo, vittorie, e le vuole vedere come sconfitte solo chi le vuole 

vedere come tali. Per quanto ci riguarda, e qui chiudo, la situazione dell’opposizione per noi è 

chiarissima, del resto abbiamo fatto la pre-consiliare come siamo soliti fare anche poco fa, il 

problema non saranno certamente i sei Consiglieri che hanno fatto la pre-consiliare, ma chi a quella 

pre-consiliare non c’era perché si lamenta che non riceve le telefonate il consigliere Fiumi ma, 

guardarsi bene se ne ha mai fatta una, grazie mille. 

ZAVATTA : Non facciamo un dibattito, chiedo scusa, non facciamo un dibattito, concluda 

consigliere Savelli! Ha chiuso Consigliere Savelli? Consigliere Savelli ha chiuso l’intervento? 

Consigliere Fiumi, non interveniamo sull’intervento di un altro Consigliere però, no moderiamo i 

termini per favore. Tra l'altro abbiamo anche degli ospiti, tra l’altro, che spero, si avvicinino si 

appassionino alla politica quindi diamo il meglio di noi grazie. Si è prenotata la consigliera 

Placuzzi, sono andato in défaillance anch’io. 

PLACUZZI : Grazie Presidente. Dunque prima di tutto, come portavoce del Movimento 5 Stelle, 

volevamo ringraziare prima di tutto il presidente uscente Enrico, che abbiamo avuto modo di 

apprezzare e stimare durante il suo mandato e, non solo perché è stato capace di essere parte terza, e 

quindi adempiere il suo dovere ma anche come bella persona come una persona molto umana e ci è 

molto piaciuto. La proposta che è stata fatta, del consigliere Balsamo ci ha visti tutti d’accordo, 

perché tutti quanti lo conosciamo, oltre che come Consigliere è molto stimato, è anche un amico, 

questo non c’entra niente l’amico è un amico voglio richiamare però, e quindi siamo d’accordo a 

che il Consigliere Balsamo sia Presidente del Consiglio. Anche noi come Movimento 5 Stelle 

pensiamo che come opposizione siamo tutti favorevoli appunto ad avere la seconda Commissione 

che ci venga data come seconda Commissione alle opposizioni e il Vicepresidente del Consiglio 

chiediamo che venga dato all’opposizione e, come Movimento 5 Stelle proponiamo il nome di 

Merola come vicepresidente. 

ZAVATTA : Allora innanzitutto chiedo se ci sono altri Consiglieri che intendono replicare o 

intervenire, se non ci sono questa proposta della consigliera, implica naturalmente l’iscrizione di un 

punto all’ordine del giorno che è l’elezione del Vicepresidente che, non essendo passato dalla 

Conferenza dei Capigruppo, ovviamente necessita del parere favorevole di tutti i Gruppi, se 

interpreto bene Segretario. 

SEGRETARIO : Lo trattiamo contestualmente all’elezione del Presidente. 

ZAVATTA : Perfetto, perfetto, quindi perfetto quindi da ritenersi regolarmente iscritto e 

regolarmente votabile questa sera ecco quindi perfetto. Se il dibattito si è concluso, io passerei a 

questo punto, mi chiede la parola il Sindaco Luca Coffari per intervenire sull’argomento, prego. 



 

SINDACO: Sì grazie. Ovviamente non intervengo nel dibattito in merito ai gruppi, mi fanno 

ovviamente piacere anche perché non posso votare, abbiamo scoperto dall’ultima volta, e no, dicevo 

sicuramente però mi sento anch’io di unirmi ai ringraziamenti e, diciamo agli apprezzamenti 

unanimi, fatti al Presidente uscente Enrico De Lorenzi e, ovviamente anche a diciamo gli attestati di 

stima a quello diciamo candidato che è Franco Balsamo che condivido e mi viene a dire direi 

condividiamo tutti quindi, questo è sempre un aspetto importante perché poi le idee possono essere 

diverse come è normale che sia, c’è sempre il confronto, però che non intacca mai l’aspetto 

personale umano e, questo credo sia sempre un aspetto importante, di rispetto dei valori. Diciamo 

mi piace sottolineare anche debbo dire in questa consiliatura dove gli scontri sono sempre stati 

molto forti, insomma abbia avuto momenti intensi diciamo di confronto, e però credo che tutti noi 

riconosciamo insomma nel Presidente del Consiglio comunale una figura sempre terza prima, 

Amaducci, poi insomma anche Enrico De Lorenzi, immagino e auguro conoscendo il candidato 

Franco, che lo sia anche lui. Ecco che hanno comunque saputo sempre distinguere il ruolo 

l’appartenenza politica comunque al rispetto dell’Istituzione quale è il Consiglio comunale anche 

insomma il gesto fatto dal Presidente De Lorenzi credo che vada in questa direzione insomma, si 

entra in una fase certamente calda e comunque dove, ovviamente il dibattito aumenta, ci si avvicina 

alla scadenza amministrativa e, quindi questo suo passo indietro, credo abbia ulteriore valenza 

ulteriore, diciamo importanza, specie anche se guardiamo il quadro nazionale da questo punto di 

vista quindi, una divisione anche netta del ruolo e che credo questo assolutamente gli faccia onore. 

Lo ringrazio anche per questi anni come Presidente perché insomma ha fatto un lavoro puntuale e 

preciso sempre equidistante, con grande competenza, tra l’altro ha spesso rappresentato anche la 

città in occasioni ufficiali importanti direi, sempre facendoci ben figurare, portando insomma questa 

istituzione insomma, rappresentandola sempre con grande competenza ed onore insieme, poi anche 

spesso, a Merola, insomma a un gruppo di persone tante persone che insieme, insomma 

rappresentano comunque, sempre la città, quindi credo che questo sia un ringraziamento per questi 

anni insomma spesi al servizio di questa Istituzione e della nostra città, grazie. 

ZAVATTA : Bene grazie Sindaco e mi ha chiesto la parola solo per la dichiarazione di voto il 

consigliere De Lorenzi, intervento possibile anche dopo l’intervento del sindaco. 

DE LORENZI : Grazie Presidente, questo alla luce anche della proposta avanzata dalla consigliera 

Placuzzi in merito alla vicepresidenza del Consigliere Merola, faccio un piccolo cappello. Noi 

prendiamo atto chiaramente delle posizioni espresse dalle opposizioni dai vari gruppi. Ci 

rammarichiamo francamente della posizione assunta dal consigliere Fiumi, speravamo chiaramente 

in un voto unanime nei confronti del consigliere Balsamo anche perché, riteniamo com’è stato detto 

che la persona sia valida e lo meriti. È chiaro che un ragionamento sul ruolo del presidente del 



 

consiglio comunale, alla luce di come diceva il consigliere Fiumi, delle mutate condizioni 

amministrative, del sempre maggior numero di delibere che passano in capo alla Giunta e, sempre 

meno in capo al Consiglio comunale è un ragionamento che va fatto, però ecco, non ritengo che 

vada fatto in questo momento, a undici mesi dal termine di questa legislatura. Sicuramente andrà 

fatto in prima Commissione parlando del regolamento del consiglio comunale, e in quella sede 

cercheremo di approfondire il tema. Si fanno delle scelte, la nostra scelta politica è ricaduta 

all’interno della maggioranza ed è ricaduta su una persona che riteniamo assolutamente degna per 

ricoprire il ruolo di Presidente del Consiglio comunale, prendiamo atto e, con diciamo con grande 

felicità della proposta del consigliere Merola, perché riteniamo che abbia, sia una persona di 

grandissima qualità che gode della nostra stima. Una persona che ha sempre dimostrato 

disponibilità a qualsiasi tipo di iniziativa anche da parte del Comune, nei vari eventi è sempre stato 

presente, ai gemellaggi ha sempre dato una grossa mano, so che Bruna conta sempre tantissimo su 

Adriano. Personalmente ritengo che sia una persona che avrebbe potuto tranquillamente ricoprire 

anche la carica di Presidente del Consiglio comunale e, come dicevo abbiamo fatto delle scelte e 

sono molto contento e da parte del nostro gruppo ci sarà sicuramente un voto positivo sulla sua 

figura, grazie. 

ZAVATTA : Bene grazie consigliere De Lorenzi, altri consiglieri intendono intervenire, replicare, 

dichiarare voti? Direi che il dibattito si è esaurito. A questo punto procediamo al voto per l’elezione 

del Presidente del Consiglio comunale, poi sarà lo stesso Presidente neo eletto a gestire le 

operazioni di voto del vicepresidente, ecco quindi, mettiamo ai voti quella che risulta essere l’unica 

appunto proposta pervenuta dai gruppi che è la proposta del consigliere Franco Balsamo. Quindi 

ricordiamo servono i due terzi di maggioranza per quanto riguarda i Consiglieri appunto presenti 

eletti, e mettiamo quindi ai voti la proposta: approvata con 14 voti favorevoli e un astenuto (Fiumi), 

votanti n. 15. Non ha partecipato al voto naturalmente il Consigliere Balsamo in quanto parte in 

causa. Quindi dichiaro eletto Presidente del Consiglio il Consigliere Franco Balsamo, e lo invito 

naturalmente al tavolo della Presidenza per l’avvicendamento. 

SINDACO: Io chiedo anche un ringraziamento al consigliere anziano che è già la terza, quarta 

volta. 

ZAVATTA : È una scena vista mille volte questa ormai. 

BALSAMO : Sono molto emozionato, in effetti, perché è una cosa che non dico mi aspettavo però 

non ero preparato fino in fondo. Io ho preparato 2 appunti intanto per il ringraziamento a Enrico De 

Lorenzi che fino a ora con professionalità e serietà ha condotto le sedute del Consiglio comunale. 

Infatti la sua correttezza politica e culturale, verso tutti è stata encomiabile, cercando di svolgere al 



 

meglio l’incarico e di rappresentare una figura di garanzia per la corretta dialettica tra le parti, 

grazie Enrico. Desidero esprimere ora invece con soddisfazione e gratitudine a tutti la mia 

riconoscenza, per questa nomina ad unanimità per me, che oggi mi viene offerta. Oltre ai miei 

colleghi di maggioranza alla Giunta tutta e ai consiglieri di opposizione, mi rivolgo, con stima al 

Sindaco Luca che mi ha spronato ad accettare. Le valutazioni che accompagnano questo incarico mi 

gratificano perché sono legate ai miei lavori svolti in questi anni, il rapporto di stima reciproca con 

la maggioranza ed in particolare con l’opposizione ed agli staff a cui mi sono rivolto di questa 

Amministrazione. L’opposizione, come è giusto che sia, fa il suo mestiere di stimolo alla 

maggioranza ma, ho apprezzato temi e argomenti dove sia opposizione che maggioranza hanno 

avuto gli stessi obiettivi. Esempio ad unanimità sono stati votati emendamenti e ne cito alcuni, 

realizzazione Casa del volontariato su terreno comunale, procedura di decadenza Marina di Cervia 

con riappropriazione del Comune del porto turistico. Approvazione Regolamento, dei Consigli di 

Zona, per una democrazia rappresentativa e partecipativa. Regolamento per la prevenzione e il 

contrasto delle patologie e delle problematiche legate ai giochi illeciti che, consentono vincite in 

denaro, e mappatura dei luoghi sensibili ed altri. Infatti pur con sfaccettature diverse, perché l’unico 

bene che ci ha sempre unito, è stato la valorizzazione della nostra Cervia e di tutto il nostro 

territorio. Chiedo scusa fin da ora al nostro Segretario Generale e alla dottoressa Zaccarelli e, a voi 

tutti, per gli eventuali errori ai quali andrò incontro sicuramente, con la consapevolezza che subito 

mi correggerete, grazie a tutti. Allora come è stato proposto, e sono veramente contento di questa 

proposta fatta, la nomina del Vicepresidente del Consiglio comunale nella figura del Consigliere 

Merola Adriano. Bisogna votarlo ovviamente certo. Ci sono degli interventi apriamo il dibattito? 

Nessuno, allora votiamo non ci sono interventi, questo mi fa veramente molto piacere perché 

Adriano lo conosco ed è una persona squisita sempre disponibile al dialogo e non solo per cui, 

questo fatto, che nessuno al limite, abbia niente da dire in contrario, vuol dire che siamo tutti 

favorevoli alla sua nomina. Allora mettiamo ai voti la nomina di Adriano Merola a vice Presidente 

del Consiglio: approvata con 14 voti favorevoli e un astenuto (Fiumi), votanti n. 15. 

MEROLA : Presidente mi lasci ringraziare tutti i colleghi consiglieri grazie, al consigliere De 

Lorenzi per tutto, sempre molto gentile, ringrazio il Sindaco e sono sempre a disposizione della città 

come hai detto te Franco, grazie a tutti e buon lavoro. Noi ci sentiamo Franco, non è una minaccia 

per ora. 

BALSAMO : Allora andiamo avanti con i lavori, abbiamo l’approvazione dei verbali delle sedute 

consiliari del 24 gennaio 2018, del 21 febbraio 2018, del 26 marzo 2018, e del 23 aprile 2018. 

Comunicazione della seguente delibera di Giunta contenente prelievi dal fondo di riserva per 



 

l’esercizio 2018, Giunta comunale numero 118, del 5 giugno 2018. Questa è una comunicazione, 

poi punto numero 2. 

 

PUNTO N. 2 
RATIFICA DELLA DELIBERA DI G. C. N. 119 DEL 05.06.2 018 ADOTTATA 
D’URGENZA AVENTE AD OGGETTO: VARIAZIONE D’URGENZA A L BILANCIO DI 
PREVISIONE FINANZIARIO 2018–2020 E RELATIVI ALLEGAT I E APPLICAZIONE DI 
QUOTA PARTE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO (AR T. 42 COMMA 4 E 
ART. 175 COMMA 4 DEL TUEL) (ATTUAZIONE INDIRIZZO ST RATEGICO N. 1). 

BALSAMO : Metto in votazione il punto n. 2: approvato con 10 voti favorevoli e 6 voti contrari 

(Bosi, Fiumi, Placuzzi, Savelli, Merola, Petrucci). Metto in votazione l’immediata eseguibilità: 

approvata con 10 voti favorevoli e 6 voti contrari (Bosi, Fiumi, Placuzzi, Savelli, Merola, Petrucci).   

 

PUNTO 3 
PRESENTAZIONE PROGETTO SERVIZIO CIVILE. 

BALSAMO : La dirigente Daniela Poggiali ci illustrerà il progetto del servizio civile. 

POGGIALI : In realtà a me è stato chiesto di fare un saluto ai ragazzi che, poi in realtà loro, credo 

no, ci faranno vedere le cose che sono avvenute quest’anno e, quindi, come di solito l’Elisa mi 

costringe a parlare che io non vorrei fare però per questa esperienza del servizio civile volontario lo 

faccio volentieri. Come sempre vi vorrei leggere una cosa che è peraltro il testo di Aristotele che è 

venuto all’esame di maturità, che è stato estremamente complesso ma credo sia uno dei testi più 

belli. Aristotele si propone di dare una risposta filosofica al problema dell’etica e la domanda che si 

fa è, “che cosa sia il bene per l’uomo”, e in questo piccolo passo cerca di far capire quanto in questo 

bene dell’uomo sia importante l’amicizia. Nel mondo greco l’amicizia non aveva esattamente il 

significato nostro ma, alcuni aspetti sono comunque vicini al significato che noi diamo. Arriva a 

dire che l’amicizia è condizione virtuosa, che deve necessariamente accompagnare ogni momento 

della vita, al punto di essere preferibile al possesso di ogni altro bene. Però vi voglio proprio 

leggere, non in greco, ma vi leggo la traduzione perché è, a mio parere pieno di significato per voi 

che siete molto giovani. “A questo punto conviene proseguire trattando dell’amicizia, perché è un 

bene morale o implica il bene morale e, poi niente, è così necessario alla vita, nessuno vorrebbe 

vivere senza amici, avesse pure ogni altra sorta di bene. Effettivamente si può constatare che chi è 

ricco, chi occupa cariche e posti di potere ha uno speciale bisogno di amici, e che gioverebbe la 

loro prosperità se venisse meno la possibilità di essere generosi? Una possibilità che si dà 

particolarmente nei confronti degli amici, e poi, in assenza di amici come si potrebbe proteggere e 



 

salvaguardare la prosperità? e più se ne ha più è precaria. Nella povertà e in ogni altra 

circostanza sfortunata gli amici sono considerati l’unico rifugio. Ai ragazzi gli amici servono per 

non sbagliare, ai vecchi per supporto e per rimediare alla loro incapacità d’azione, derivante da un 

debole soccorso, e agli uomini tutti nel pieno della forza, servono a compiere belle imprese. Se due 

procedono uniti, diceva l’Iliade si, riescono meglio nel pensare e nell’agire, e l’amicizia risulta un 

sentimento naturale nel genitore verso la sua prole, nella prole verso i genitori, non solo fra gli 

esseri umani ma anche fra tutti gli animali. È naturale l’amicizia reciproca, fra i membri della 

stessa specie e, in modo particolare fra gli uomini, sicché apprezziamo chi vuole il bene 

dell’umanità e, anche durante i viaggi, si può vedere come ogni uomo sia caro all’uomo e gli sia 

amico e anche la società, è l’amicizia a tenerle unite, e i legislatori l’hanno a cuore ancora più 

della giustizia perché, la concordia sociale evidentemente, è qualcosa di simile all’amicizia, e alla 

concordia e soprattutto mirano e cercano di allontanare, il dissidio sociale, che è invece una forma 

di odio”. Per me è bellissimo questo testo, vi vorrei augurare tre cose; che l’amicizia sia per voi un 

bene personale, perché comunque abbiamo bisogno anche di questo di questa consolazione, e che 

l’amicizia sia un’occasione di piacere, perché anche questa è bellezza ma, anche e soprattutto, che 

l’amicizia sia per voi occasione di concordia. Concordia è un significato molto bello, con cuore, 

cioè un’esperienza così come avete fatto quest’anno di comunità, e di impegno, anche nel futuro 

tanti auguri. 

GIOVANNI : Allora buonasera grazie ovviamente per l’ospitalità. Abbiamo qualche prodottino che 

vi facciamo vedere molto volentieri fatto dai ragazzi. Ci sono delle fotografie che stanno dando il 

loop e che più o meno le avete viste più volte, sul tavolo se volete dare un’occhiata c’è un memory 

e un Cerviopoli. I ragazzi gli hanno omaggiato di una borsettina, all’interno della quale, c’è un 

pacchettino di memory personalizzato ovviamente da loro. I ragazzi non avevano piacere di parlare 

al microfono per cui hanno preparato un video vi faccio vedere, sia la presentazione fatta da loro sia 

il video invece che è proprio quello promozionale che hanno prodotto.  

(SCORRE VIDEO) 

GIOVANNI : Ovviamente i due video che menzionava i ragazzi che sono andati in concorso non 

possiamo farli vedere, perché ancora devono essere votati e, quindi, per regolamento non possono 

vedere però ve li faremo vedere, no ve li faremo vedere quando sarà possibile ovviamente. 

(SCORRE VIDEO) 

GIOVANNI : Scusate non mi ricordo se ve l’ho detto già prima il sacchettino dei confetti, 

ovviamente, è il memory che è offerto dai ragazzi. 

BALSAMO : Prego Consigliera Turci. 



 

TURCI : Grazie Presidente. Questa sera i ragazzi hanno portato nuovamente la testimonianza del 

loro percorso di servizio civile assistere alla presentazione della loro esperienza porta sempre una 

ventata di allegria e di freschezza. In un anno i ragazzi imparano molte cose ma soprattutto hanno la 

possibilità di confrontarsi con un’amministrazione pubblica. Acquisiscono competenze tecniche e 

sociali mettendo in pratica le nozioni acquisite nei vari percorsi scolastici. Il servizio civile è 

un’esperienza per mettersi alla prova ma anche per formarsi ad una cittadinanza attiva e, per non 

dimenticare di essere cittadini italiani. L’Amministrazione comunale ha dimostrato negli anni un 

impegno crescente nella progettazione e nell’accoglienza dei ragazzi, infatti attualmente, sono in 

corso ben sei progetti di servizio civile nazionale nonché un progetto di servizio civile regionale 

appena concluso, ed è evidente la volontà di proseguire in questa direzione, anche a seguito 

dell’istituzione del servizio civile universale. Vorrei rivolgermi anche ai ragazzi, prima di tutto, vi 

ringrazio dell’opportunità che ci offrite tutti gli anni. Vorrei inoltre ricordarvi che in quest’anno vi è 

stato chiesto impegno rispetto degli orari, rispetto delle persone e responsabilità, perché comunque 

chi vi ha selezionato, si aspettava molto da voi. Non dimenticatevi il vero senso di questa esperienza 

ossia valorizzare il bene comune, aiutare gli altri e accrescere le vostre competenze. Spero che 

questa esperienza vi lasci un segno positivo perché sicuramente il vostro operato lascerà un valore 

aggiunto alla nostra realtà. Vi auguro di vivere ogni fase della vostra vita con forte passione la 

stessa che avete mostrato in questo percorso. Non richiedete vi mai voi stessi ma aprite vi al mondo 

intorno a voi e condividete i vostri pensieri e le vostre abilità, perché c’è bisogno anche del vostro 

contributo. Vi ringrazio a nome del gruppo consiliare del Partito Democratico per l’impegno 

profuso, naturalmente la nostra promessa sarà quella di promuovere e sostenere l’esperienza di 

servizio civile anche in futuro. Vorrei terminare il mio intervento con una frase di Massimo 

Gramellini: “Fai dei sogni, anzi fateli insieme, insieme valgono di più”. 

BALSAMO : Altri interventi? Consigliere Savelli. 

SAVELLI : Grazie Presidente. Io intanto desidero ringraziarvi per l’impegno che sicuramente avete 

profuso durante questa esperienza, e si comprende anche che tipo di novità avete anche conosciuto, 

si capisce dal da come è stato anche presentato il video, che vi riguarda, io vi auguro solo una cosa, 

che è un po’ un auspicio che avete fatto anche per voi stessi e nel vostro video questa sera, che è di 

portarvi sempre dietro questa esperienza che avete fatto perché, molto presto questa città, sarà nelle 

vostre mani e nella vostra responsabilità, e quindi è importante sapere che è in così buone mani il 

futuro della nostra città, vi ringraziamo. 

BALSAMO : Grazie consigliere Savelli. Altri interventi? Prende la parola, il nostro Sindaco. 



 

SINDACO: Sì grazie Presidente. Grazie a tutti voi e grazie soprattutto ai nostri ragazzi. Mi fa molto 

piacere, devo dire i video sono sempre tutti gli anni diversi ma tutti gli anni hanno sempre un carico 

di comunque di emozione si vede che insomma è un’attività che avete fatto, con passione insomma, 

non sono parole vuote quelle che dite in quel video, ma le sentite davvero poi insomma io, noi vi 

vediamo insomma al lavoro all’opera. Sono molto contento perché vi dico la verità la mia più 

grande soddisfazione è stata, un po’ questa, ovviamente non c’è una grande differenza di età tra me, 

e voi ragazzi, e però ecco una cosa che come ha detto mi dà molta soddisfazione perché 

ovviamente, ho spinto molto all’inizio del mandato per aprire così questa macchina amministrativa, 

anche alle esperienze del diciamo del servizio civile, dei tirocini insomma, dei contratti di 

formazione lavoro. All’inizio magari insomma c’erano i classici servizi che da tanti anni lo 

facevano e che erano soddisfatti, in realtà in questi anni sono cresciuti i progetti sono cresciuti gli 

ambiti, e la cosa che mi fa piacere è che non è stato fatto solo un anno per magari dare un 

contentino ma invece vi siete messi alla prova e siete stati molto apprezzati anche, da tutta la 

macchina insomma, avete portato come diceva la consigliera Turci, una ventata di entusiasmo e di 

energie, ma anche di competenze, perché insomma, avete molte abilità specie informatiche, e 

insomma debbo dire che anche i servizi si sono non dico ricreduti, però sono rimasti molto 

soddisfatti da voi, e debbo dire che insomma quando lasciate, so che dispiace a chi vi ha ospitato, 

quindi questa per me è una bella soddisfazione oltre che ovviamente oltre che ovviamente per voi. 

Quindi insomma siamo veramente molto contenti che insomma di rafforzare e ampliare questo 

nostro servizio, questo nostro progetto complessivo di disservizio e di impegno civile, per la nostra 

città, per la vostra città e molti dei casi. Siete anche in un momento di vita importante perché 

insomma, è il momento delle scelte, ovviamente avete preso un anno nel quale vi siete messi alla 

prova, e vi siete cimentati in un’esperienza, e io spero che vi possa che vi abbia dato molto e che vi 

possa essere utile anche per costruire il vostro futuro. Avete anche fatto bene a fare questo video 

anche a raccontare le belle cose che ci sono nella nostra città, e molti dei progetti insomma che 

molti cittadini vedranno, li avete proprio fatti voi, avete anche lavorato molto nel racconto di quello 

che voi davate nella contribuzione. proprio operativa. e quindi vi ringrazio. vi ringrazio di cuore. 

per il lavoro che avete svolto. che a volte insomma si pensa no il servizio civile, i giovani no, il 

classico esempio, si fanno le fotocopie, in realtà voi vi siete messi in gioco appieno, avete fatto 

anche cose importanti, utili, e che stiamo utilizzando e tutta la città utilizzo può provvedere quindi 

di questo dovete essere orgogliosi, perché avete impiegato bene il vostro tempo, non solo per voi 

stessi ma anche per la vostra città. Credo sia anche bello perché insomma io vi vedo all’inizio 

quando arrivate, insomma, non siete ancora un gruppo affiatato, in realtà poi quando li vediamo alla 

fine di questo percorso vediamo che nascono anche amicizie, rapporti e quindi questo ci fa 



 

ulteriormente piacere, anche Daniela insomma ha ampliato un po’ il concetto dell’amicizia, poi so 

che quella versione, è stata un po’ odiata da chi ha fatto la maturità perché è molto difficile, però 

esprimeva concetti veramente molto, molto belli. Anch’io condivido un auspicio che faceva anche il 

consigliere Savelli, nel senso che ovviamente noi vi ascoltiamo sempre con grande interesse e anche 

con grande con grande speranza perché poi la città è un bene di tutti e, ci fa piacere che abbiate 

conosciuto la nostra istituzione le nostre persone la nostra comunità, e che possiate farne tesoro e 

proprio, anche in vista del prossimo futuro, insomma, sperando che insomma, voi vogliate sempre 

un pochino più bene alla nostra Cervia alle nostra comunità e, magari qualcuno di voi possa, anche 

continuare ad occuparsene ad occuparsene nel futuro. Io credo che quello che avete insomma 

approvato qui vi sia piaciuto e vi possa essere utile anche per la vostra vita del futuro, quindi, io vi 

auguro un grande in bocca al lupo e, questa come sapete sarà sempre un pezzo della vostra casa, 

perché questa è la casa dei cittadini e, quindi, noi speriamo di insomma di avervi ancora con noi in 

altri progetti in altre cose che avete conosciuto, durante questo percorso e insomma che ci diate 

come avete fatto con questo video col vostro entusiasmo anche sempre di più un pizzico di speranza 

anche per guardare avanti quindi grazie dell’impegno che ci avete messo ed entusiasmo e mi 

permetto anche di ringraziare le persone che sono state vicino a voi alcune le vedo, dei servizi, i 

dirigenti insomma tante persone che poi, vi hanno anche accompagnato e che, so insomma sono 

soddisfatte di voi e sono anche qui proprio per dirvi, credo, un grazie anche sentito ed ufficiale oltre 

che a nome della Giunta e del Consiglio quindi grazie ragazzi e buona vita. 

BALSAMO : Consigliera Placuzzi, prego. 

PLACUZZI : Grazie Presidente. Intanto grazie ragazzi per il dono, grazie veramente. Volevo dire 

che anche quest’anno il video che avete fatto oltre a essere molto bello ed emozionante, fa trasparire 

ancora una volta il vostro entusiasmo. Siete stati veramente bravi, mi è piaciuto molto e anch’io vi 

auguro come han detto il Consigliere Savelli e il Sindaco, una buona vita per il futuro grazie di 

nuovo. 

BALSAMO : Altri interventi? 

GIOVANNI : Volevo solo dire che il Monopoli ve lo lasciamo lì così, ve lo potete guardare con 

calma, ovviamente è l’omaggio che i ragazzi fanno al Sindaco, quindi dopo te lo impacchettiamo e 

te lo puoi prendere su, grazie di nuovo tutti. 

BALSAMO : Grazie Giovanni. Altri interventi? Più nessuno, quindi ringraziamo i ragazzi e 

ringraziamo gli istruttori e ringraziamo la dirigente Poggiali, che ci ha illustrato un attimino anche 

all’inizio tutto quanto, tutta la serata e andiamo avanti grazie ai ragazzi ancora. 

 



 

PUNTO N. 4 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 20 18–2020 (ART. 42 
COMMA 2 E ART. 175 COMMA 2 DEL TUEL) E APPLICAZIONE  AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO 2017 (ATTUAZIONE INDIRIZZ O STRATEGICO 
N.1). 

BALSAMO : Relaziona l’assessore Fabbri Rossella. 

FABBRI : Buonasera a tutti. Mi permetto anch’io di unirmi ai ringraziamenti e alle congratulazioni 

a Franco Balsamo, persona che ha prestato tantissima attività per il servizio finanziario, e quindi ha 

seguito un sacco di attività di analisi dei costi assieme a me, pertanto, come dire la mia 

soddisfazione che sia diventato Presidente del Consiglio, è anche perché è uno dei Consiglieri più 

attivi e quindi dal mio punto di vista se lo meritava. Complimenti anche Adriano, Adriano è un 

mito, è un grande, e anche lui viene dalla Seconda Commissione quindi Commissione sempre 

collegata all’attività del bilancio e dell’analisi finanziaria, e devo dire, persona estremamente nelle 

sue valutazioni e quindi anche lui merita sinceramente questa nomina a Vicepresidente del 

Consiglio, perché sono entrambe due persone di grande senso di responsabilità, e senso di servizio e 

abnegazione verso la città, e quindi grazie a tutti e due. Scusate ci tenevo perché sono due persone 

che stimo moltissimo. Bene vengo alla delibera oggetto. Allora in questo caso parliamo di una 

variazione al bilancio di previsione finanziaria che non prevede né maggiori uscite, né maggiori 

entrate, è sostanzialmente una variazione fra capitoli di spesa. Prevalentemente come spiegavo nella 

Commissione Seconda si tratta di variazioni da contributi a servizi o viceversa, ovvero, stesse 

attività pianificate dall’Amministrazione nelle sue strategie, rimangono strategicamente identiche, 

ma per opportunità, ritenute più efficienti, per la macchina comunale sono stati magari stanziati 

invece che contributi servizi per alcune attività strategiche. Una di queste ad esempio faccio delle 

semplificazioni perché sono molte variazioni ma molto piccole in termini di valore economico, 

quindi, di strategico ci sono alcuni elementi politici, ad esempio, i consigli di zona, inizialmente si 

riteneva, si era concordato di fare un lavoro assegnando dei contributi ai singoli Consigli di zona, si 

è ritenuto di procedere invece nel mantenere la stessa somma ma ad erogarla in modalità di servizi 

e, quindi, anche in questo caso l’obiettivo strategico permane ma necessitava il cambiamento, fare 

una variazione di bilancio. Analogamente si può dire, per alcuni eventi strategici, che erano state 

pianificate a voi come contributi ritenendo magari di delegare a soggetti terzi alcuni tipi di servizi 

invece, abbiamo valutato più opportuno mantenerli internamente quindi, sono state mantenute le 

attività ma vengono erogate come servizi. Poiché durante la presentazione in Commissione diciamo, 

quello che è stato prevalentemente evidenziato, è la costituzione del credito del fondo crediti di 

dubbia esigibilità collegata, al recupero evasione TARI, e quindi è stato uno degli argomenti 

diciamo è l’entità più significativa di questa variazione quindi, riguarda un valore complessivo di 



 

applicazione di 750.000 euro di storni, di uscite ed entrate, è evidente che si tratta di un’attività di 

copertura cautelativa, ovvero, noi sappiamo che il recupero TARI è un’attività che è delegata al 

soggetto esterno, abbiamo fatto una previsione come tutti gli anni, è un’attività abbastanza 

ordinaria, al semestre si valuta a che punto siamo dell’attività di recupero, e quindi a titolo 

cautelativo si amplia o si riduce un eventuale fondo a copertura. In questo caso è il fondo è stato 

costituito per un valore che, è sicuramente ancora molto alto, perché come sappiamo l’attività di 

recupero evasione TARI è un’attività piuttosto critica e, anche difficile da perseguire in maniera 

puntuale, ciononostante voglio evidenziare che rispetto all’anno precedente questo fondo è stato 

costituito per 250.000 euro, circa in meno quindi, comunque l’attività di recupero TARI benché 

sempre insufficiente per quanto ci riguarda, lo devo dire perché ovviamente significa che c’è una 

quantità di evasione ancora eccessiva, per questo tipo di tema, ciò nonostante è migliorativa rispetto 

agli anni precedenti e quindi mi premeva evidenziare l’elemento favorevole. Naturalmente nella 

variazione permangono gli equilibri di bilancio e, ovviamente abbiamo avuto un parere favorevole 

anche da parte dell’organo di revisione dei conti, che ha approvato queste variazioni. Diamo atto 

anche che il fondo viene ridefinito, diamo atto anche che il saldo è positivo per l’annualità 2018 e 

pari a 6.889.000 euro, tenuto conto appunto dell’avanzo di amministrazione, applicato con la 

variazione degli spazi finanziari ceduti alla Regione Emilia Romagna in data 29.03.2018 e, del 

fondo compensativo TASI, entrata corrente non valido fino al saldo di finanza pubblica. Cosa 

significa, che noi abbiamo contribuito come Comune di Cervia, abbiamo ceduto parte del nostro, 

diciamo, del nostro avanzo di amministrazione l’abbiamo ceduto, figurativamente, alla Regione 

Emilia Romagna affinché, fosse utilizzato poiché noi non ne avevamo bisogno fosse utilizzato da 

eventuali altri Comuni che avessero maggiore difficoltà finanziaria. Anche questo si chiama spirito 

di solidarietà verso gli altri comuni, ovviamente è un’apertura formale, non sono soldi che girano 

ma fondamentalmente diamo atto che non utilizzando noi, il margine che ci concede la Regione, lo 

lasciamo a disposizione di altri Comuni. Era una facoltà che si poteva accettare o rifiutare quindi ci 

tengo a dire che l’abbiamo accettata, ritenendo appunto che fosse corretto applicare un principio di 

solidarietà finanziaria, anche nei confronti degli altri Comuni. Questa è la variazione 

sostanzialmente non ci sono cose particolari, quindi direi che è tutto. 

BALSAMO : Grazie assessore Fabbri. Consigliere Fiumi, prego. 

FIUMI : Grazie Presidente. Ma come ha detto l’Assessore, queste variazioni che noi abbiamo ormai 

in questa legislatura, visto tornare sui banchi del Consiglio ripetutamente, proprio perché è cambiata 

la modalità con cui si prepara il bilancio, si fa questo bilancio cosiddetto armonizzato, anche in 

questo caso prevede molte diciamo piccole variazioni che, diciamo, in Commissione riusciamo 

ovviamente a sapere, a richiesta, però io continuo ad avanzare così la richiesta, per avere siccome 



 

queste variazioni sono spesso tante e come dire molteplici, se fosse possibile, anche utilizzando 

ovviamente le disponibilità degli uffici ,che a volte sono limitate, però trovare, diciamo così uno 

schema in cui noi possiamo vedere con più semplicità le variazioni diciamo più significative, 

diciamo, sopra una certa cifra sopra i 10.000 euro, si potrebbe dire, non è che vogliamo andare nei 

dettagli dei mille euro, perché questo aiuterebbe molto. È chiaro che fra tutte le variazioni che sono 

state fatte, quella che balza ovviamente all’occhio, e l’Assessore lo sa perché ne abbiamo parlato, 

anche in Commissione, io gli avevo anticipato che ne avrei parlato ovviamente, è quella della TARI 

che va a finire come abbiamo detto, nel fondo crediti di dubbia esigibilità. Il fatto che a diciamo, 

maggio, per non dire giugno, siamo a fine giugno, però maggio perché questi conti qui credo che 

risalgano diciamo più o meno un mese fa, ci siano 980.000 euro di dubbia esigibilità, ovviamente 

per noi, è un fatto insomma comunque, significativo, che potrebbe incidere nel bilancio tanto più, 

che il nostro bilancio, diciamo è ultimamente ha risorse decrescenti, quindi nell’eventualità diciamo 

negativa, di non riuscire a, come dire, a recuperare questi crediti ci sarebbe, indubbiamente, un 

aggravio piuttosto significativo, considerato che, diciamo così questo Governo entrante, addirittura 

no ha posto fra le ipotesi anche quella di eliminare la tassa di soggiorno, stante il fatto che grosso 

modo il tesoretto, diciamo, derivante dalle precedenti Amministrazioni e, soprattutto dal Patto di 

Stabilità, è andato via via esaurendosi, credo che questi 980.000 euro pesino abbastanza. Per cui, 

anche rispetto a come diciamo il Comune intende andare a recuperare questi soldi, che i cittadini 

devono credo, bisognerebbe utilizzare, un po’ di fantasia e magari un po’ di creatività cercando 

nuove soluzioni. Noi già da tempo anche in passato avevamo suggerito, di farlo attraverso il 

servizio interno della Ragioneria, e comunque utilizzando eventualmente personale da aggiungere al 

servizio di ragioneria, anche dal servizio in cui eventualmente vi è personale in eccesso. Perché 

credo che, è un’attività, comunque delicata che riguarda i cittadini che riguarda il territorio che 

forse sarebbe meglio fatta, direttamente dall’amministrazione rispetto a gare che, poi vengono 

attribuite a entità e società che, come vediamo ottengono risultati molto scarsi, quindi anche su 

questo andrebbe fatta diciamo, una riflessione un po’ approfondita. Aggiungo una domanda perché, 

noi ci siamo trovati qui tre mesi fa chiedendo, i motivi per dell’aumento della TARI, che 

ovviamente abbiamo messo a bilancio, però con l’impegno da parte dell’Amministrazione di 

verificare i motivi per cui questo aumento è stato fatto. Noi abbiamo chiesto per la verità che ci 

fosse un’attività politica importante di dimissioni del Consiglio d’ambito, perché abbiamo dovuto 

votare una delibera, diciamo, senza avere coscienza di quello che votavamo perché non sapevamo 

neanche quali erano i motivi, le motivazioni per cui questo aumento avveniva. Allora 

l’Amministrazione si era impegnata a chiedere il perché dell’aumento mi risulta, quello che risulta a 

me, diciamo una settimana fa, due settimane fa che queste spiegazioni ancora non siano arrivate e 



 

secondo me è abbastanza grave, e per questo, ho anche preparato un’interpellanza, per cui poi 

vedremo come mi risponderete sul fatto che l’Amministrazione deve cominciare a tutelarsi quindi 

deve mettere in pratica quelle attività anche legali che aveva promesso di mettere in pratica qualora 

le risposte non fossero avvenute. Lo dico perché, se poi alla fine viene fuori, che mettiamo 

putacaso, io me lo auguro probabilmente non sarà così però che quell’aumento del 2% è 

ingiustificato e dovessero essere restituiti ai cittadini dei soldi della TARI magari, diciamo anche 

questi numeri negativi che vediamo oggi di crediti di dubbia esigibilità, magari l’anno prossimo 

saranno in calo, perché la gente sarà un po’ più, come dire, un po’ più disponibile magari a pagare. 

L’altro aspetto, sulla TARI, che ricordo sempre che voglio ricordare anche stasera e al termine del 

mio intervento è che, la TARI può essere calata, come? Attraverso un aumento della 

differenziazione del rifiuto e quindi a un miglioramento della raccolta. Questa città, secondo me, si 

impegna troppo poco, per fare questa cosa e quindi per cercare anche di trovare le strade per 

diminuire la tassa questa tassa, che ormai è diventata una tassa diciamo, come dire imposta è in 

continuo aumento, nonostante i servizi siano sempre uguali, se non peggiorati, potrebbe essere un 

modo diciamo così per cominciare a valutare di calare le la tassa della TARI ai cittadini la tariffa 

della TARI ai cittadini, grazie. 

BALSAMO : Grazie consigliere Fiumi. Consigliere Savelli. 

SAVELLI : Ma grazie Presidente. Il problema della TARI, è un problema che ci riguarda da quando 

questo tributo è scritto da pazzi è diventato una realtà, e quindi abbiamo dovuto iniziare a 

confrontarci con le follie del legislatore. Il problema della TARI in queste dimensioni è un 

problema che era già stato, più e più volte, sollevato in questi anni. Il problema della TARI è un 

problema che adesso però riguarda anche la Giunta, perché? Perché la Giunta è andata a votare le 

cifre che erano state proposte, non è che non è andata a votarle, e avendole votate, vedo difficile, la 

possibilità ad esempio (a parte che sarebbero anche ampiamente scaduti i termini) di opporsi a 

quanto era stato deliberato. Questo è un problema che non ha neanche il primo anno che si verifica, 

è il secondo, più 5% nel 2017, più 3 e mezzo nel 2018 fa, più 8 punti e mezzo, di incremento della 

TARI senza che ci siano stati tempestivamente forniti, quei dati, che lo stesso Assessore se non 

erro, lamentava ancora una volta mancanti, cioè nonostante, la segnalazione di un problema che non 

poteva ripetersi, la risposta che è giunta, quando abbiamo avuto la cifra, che doveva essere 

corrisposta al Comune di Cervi, è stata bene non vi diamo i dati, vi aumentiamo di un altro 3,5% 

questo tributo. Quindi, evidentemente il problema si fa serio, anche perché, queste somme, prima o 

poi diventeranno se continuano a incrementare in questa maniera, comunque un macigno sul nostro 

bilancio. Guardate io lo dico questa sera anche se siamo in variazioni di bilancio, ma qualora il 

prossimo anno la situazione non dovesse essere stata minimamente risolta, tenuto conto del fatto 



 

che questa Amministrazione, dichiara a bilancio avanzi non vincolati, anche consistenti, ogni anno, 

io vi esorto nel caso in cui il prossimo anno dovesse intervenire un nuovo incremento della TARI, a 

deliberare esclusivamente la somma dello scorso anno, cioè di quest’anno e a fare lì, un fondo per 

coprire l’eventuale aumento, in attesa, che venga accertato se quell’aumento deve essere pagato o 

meno. Iniziamo un attimo a cambiare il punto di vista con cui ci approcciamo agli organismi che 

determinano poi richieste economiche così rilevanti e, che mettono in difficoltà i cittadini. Se 

l’aumento fosse del 3 e mezzo, quella è la cifra che deve essere assolutamente bloccata e, fino a 

quando non ci vengono forniti i dati, noi la teniamo bloccata. C’è da fare un debito fuori bilancio 

perché non ci è stato chiarito in forza di che cosa ci viene chiesta quella somma? Io credo che noi 

abbiamo, intanto, un modo di coprirlo, se appunto abbiamo degli avanzi, come ogni anno dichiarati 

in questa misura, ma soprattutto, se non ci forniscono i dati non esiste che noi andiamo addirittura a 

deliberare. Noi ce ne stiamo a casa e non appena ci arriva la comunicazione avviamo le azioni 

legali, questo bisogna fare perché è ora di farla finita. Oltretutto non dimentichiamo che questo 

importo appunto ogni anno incrementa, quindi o noi, iniziamo a fare un’azione di contrasto, oppure 

diventa un grandissimo problema, e allora ha senso anche visto che questo non è un problema di 

Cervia, è un problema che riguarda tutti, ha senso anche a questo punto sentire mettersi concordi in 

accordo con altri Comuni, qualsiasi sia il colore politico, ed eventualmente, visto che il PD ha 

ottenuto anche la nomina a Presidente dell’ANCI, dell’Emilia-Romagna del sindaco di Ravenna, 

bussare anche alla porta del nostro ex collega di Consiglio comunale De Pascale, per dire scusa la 

vogliamo fare una volta tanto questa battaglia o non vogliamo fare neanche questa? Ma questo 

nell’interesse dei cittadini, non per altro. Poi per quanto riguarda, e concludo, per quanto riguarda 

invece il fatto che addirittura diamo denaro che non abbiamo utilizzato, qui siamo a livelli di 

brillantezza, eccezionale, ora invito comunque a questo punto cioè a parametrare meglio per quanto 

possibile la programmazione del bilancio perché, comunque in ogni caso, se abbiamo troppi avanzi 

non vincolati, se abbiamo comunque degli avanzi importanti benché ci sia questo bilancio 

armonizzato, di difficile lettura, ma comunque gli avanzi continuano ad essere presenti, ecco allora 

ancora una volta si impone, invece, la riflessione sull’entità della pressione tributaria che noi 

pratichiamo sui cittadini perché? Perché se è possibile anche in solo in minima parte dare un po’ di 

sollievo ai cittadini, questo noi riteniamo che possa avere un effetto benefico e magari, ecco creare 

anche un minor, diciamo, una minore evasione della TARI perché, se la pressione tributaria è 

insostenibile è chiaro che da qualche parte il cittadino a un certo punto può essere indotto a 

scegliere e quindi evidentemente la TARI è talmente in uggia, a tanti che probabilmente anche il 

tributo che più spesso, purtroppo trova, ed incontra, anche in proporzione il tentativo di evasione da 

parte del cittadino. Per quanto riguarda invece la delibera, essendo delibera, che riguarda una 



 

variazione di bilancio, un bilancio che noi, sul quale noi, non concordiamo, per il semplice fatto che 

porta numeri ragionamenti capitoli di spesa, ed impegni di spesa che in massima parte, non 

possiamo condividere in nessun modo, non possiamo nemmeno votare la variazione, perché non 

comporta nessuna buona notizia, anzi comporta qualche come dire, preoccupazione in più rispetto 

ad altre delibere, che sempre hanno riguardato il bilancio grazie. 

BALSAMO : Grazie consigliere Savelli. Prego assessore Fabbri. 

FABBRI : Allora la questione TARI, tanto come dire la mia opinione è più o meno tutti i presenti la 

conoscete, quindi, l’ho espressa più volte in questa sede, e non nascondo che alcuni dei 

ragionamenti esposti dai consiglieri di opposizione li condivido pienamente, quindi non ho neanche 

difficoltà a dirlo, credo di essere stata fra quelli che è rimasta fortemente seccata, diciamo, uso 

questo termine per essere diplomatica, del non aver ricevuto i dati che potessero come dire, 

rendermi serena nel presentare a questo Consiglio, gli aumenti di questo tributo. Perché il vero 

problema non è l’aumento ma il fatto di non avere la certezza delle pezze giustificative. Per quanto 

riguarda le informazioni, a quanto mi risulta, poi al momento ho il dirigente alle finanze in ferie, 

quindi ovviamente non ho dei dati aggiornati al 100% però, diciamo, la risposta che abbiamo 

ricevuto da ATERSIR il giorno prima del Consiglio comunale in cui abbiamo approvato, è stata una 

risposta molto generica, che non ci ha permesso comunque di addivenire agli elementi di 

chiarificazione che noi avevamo chiesto, pertanto stiamo dibattendo sui tavoli e con Atersir al fine 

che, uno sicuramente non ricapiti nuovamente una situazione di questo genere, dall’altro lato, 

ricordo a tutti che è già uscita è in corso la gara per il nuovo per l’identificatore del nuovo gestore, e 

la nuova gara, prevede degli elementi qualitativi, di controllo più garantisti, rispetto a quanto è in 

essere attualmente. Quindi ovviamente sul piano della strategia futura si sta cercando di lavorare 

affinché non capiti più la situazione. Dal punto di vista del come agiremo se ci sono, se permangono 

delle condizioni per cui non ci vengono comunicati i dati ovviamente ne parleremo col Sindaco col 

Segretario comunale, in questo momento non sono in grado di dirvi esattamente cosa possiamo fare 

realmente, dal punto di vista della situazione attuale, ma cercheremo di fare di tutto ovviamente, per 

poter avere certezza che la cifra che viene imputata, di aumento al nostro Comune, sia realmente 

corrispondente, devo dire la latitanza dei dati di dettaglio c’è. Non riesco a dire altro perché, questi 

sono i fatti, quindi è inutile che io ci giri attorno. Sicuramente ci sono degli elementi molto 

migliorativi nella gara che è uscita e sia in termini di trasparenza delle informazioni, sia in termini 

di miglioramento della qualità del servizio, e quindi io ritengo che questi, per il futuro, migliorino la 

situazione. Torno indietro, a un passaggio che ha fatto già il consigliere Savelli relativamente, alla 

diciamo, demenzialità di questo tributo, perché come sappiamo ha alcuni elementi, che vincolano 

noi come servizi finanziari il dirigente alle finanze lo ha spiegato molto bene, in sede di 



 

approvazione di queste nuove tariffe, noi dovevamo per normativa prevista dalla Corte dei conti, 

accogliere l’aumento per non avere dei problemi, proprio collegati al controllo della Corte dei 

Conti. Detto questo la TARI ha questa demenziale ricaduta su quelli che pagano, e quindi il vero 

problema è che più non pagano i cittadini, più ci sono cittadini che non pagano, più aumenta la 

quota a carico di quelli che pagano, quindi questa impostazione e culturalmente, credo che salti 

all’occhio l’errata impostazione di questa norma, e quindi è chiaro che anche l’attività di recupero 

evasione, per questa motivazione, è sempre più complessa, perché è ovvio che, se aumentano le 

condizioni di non pagamento, anche il recupero evasione diventa un’attività molto, molto più 

complessa. È per questo che ho voluto evidenziare l’elemento positivo. Premetto non è che non era 

stato previsto, il fondo crediti dubbi esigibilità, collegato a questo tributo, non era stato ponderato 

perché ogni sei mesi viene aggiornato semplicemente è stato aggiornato, rispetto al previsionale del 

recupero evasione che è stato migliorativo, rispetto all’anno scorso, ma non adeguato alle nostre 

aspettative. Purtroppo questa è la situazione di questo tributo, quindi come dire il nostro bilancio è 

comunque un bilancio sano, con degli equilibri che si può permettere anche di accogliere dei fondi 

crediti significativi, e questo ovviamente ci permette, rispetto ad altri Comuni, di essere più sereni, 

però ciò nonostante riconosco che questi soldi potrebbero essere spesi meglio, se non avessimo 

necessità di coprire un eventuale mancato recupero. Ovviamente, ribadisco, eventuale mancato 

perché, un fondo crediti di dubbia esigibilità è un fondo a garanzia di un possibile non recupero, 

non è detto che non avvenga il recupero, è ovvio che integralmente sarà difficile, però è ovvio che, 

noi auspichiamo di arrivare a una copertura almeno significativa, di questa di questo fondo, entro il 

mese di novembre, quindi a quel punto ovviamente questo fondo calerà in automatico in base 

all’attività di recupero che è svolta da una società esterna, per cui, vista l’impostazione che noi 

utilizziamo sempre col dottor Senni, ma anche con tutti i dirigenti che abbiamo avuto, di 

un’impostazione prudenziale del bilancio, la copertura del fondo è ovviamente a massima tutela 

degli equilibri, di bilancio del nostro Comune. Quindi quello che voglio dire, la preoccupazione 

deve esserci giustamente sull’errata struttura di questo tributo e sulla difficoltà se non viene 

modificata, anzi inviterei i futuri Governi a intervenire su questo tariffa su questo tributo che è, 

assolutamente iniquo e, che agisce solo sulle persone che sono corrette e lo pagano e, quindi è 

veramente iniquo proprio per la ricaduta peggiore, che può avere cioè non posso cornuti e mazziati 

passatemi il termine, una persona onesta e corretta lo paga e, in più paga anche per quelli che non 

pagano, quindi credo che sia più iniquo di così proprio non ci può essere. Detto ciò è ovvio che 

finché non cambia la normativa nazionale, e nella normativa nazionale come spiegava il dottor 

Stella, in varie occasioni, era anche previsto il fatto che il tributo tornasse a essere un servizio e 

quindi, venisse pagata una tariffa diretta al gestore, e non con una mediazione del Comune e, che 



 

ricordo a tutti della TARI, non rimane niente in casa, al Comune noi riceviamo risorse, che vengono 

corrisposte al soggetto che eroga il servizio, e che è quello che attualmente verrà rinnovato o verrà 

identificato un nuovo soggetto con la gara attualmente uscita per cui, fra l’altro, il ruolo ecco bene 

quindi, come dire il ruolo dell’amministrazione pubblica in questo è quello di fare l’esattore per 

conto di un soggetto terzo e, ovviamente capite quanto può essere ancora più difficile, dover 

relazionare rispetto a un’entrata che non risponde nemmeno alle esigenze del cittadino, cioè non è 

governata dalla politica della città, perché comunque, fatto bene o fatto male un bilancio che viene 

gestito dalla politica ne rispondiamo noi. In questo caso rispondiamo, di un lavoro fatto da un 

soggetto terzo, e che in questo caso dal mio punto di vista, in aggravante non ci ha dato gli elementi 

per verificare se effettivamente, non la qualità del servizio ma l’entità dell’aumento sia realmente 

corrispondente al nostro territorio. 

BALSAMO : Grazie Assessore. Altri interventi? Consigliera Sintoni prego. 

SINTONI : Grazie Presidente, ma questa variazione di bilancio verte essenzialmente su storni fra 

capitoli ed è previsto anche l’applicazione, di un avanzo per un importo di circa 6000 euro, quindi si 

tratta di una cifra veramente minima. È chiaro che in questa fase c’è stata la necessità di riformulare 

le previsioni di alcuni stanziamenti del bilancio di previsione 2018-2020 per adeguarli a quelli che 

sono il raggiungimento degli obiettivi indicati nel DUP. Comunque questo continuo monitoraggio 

garantisce, si è detto più volte, anche la verifica costante degli equilibri di bilancio, alla luce di tutto 

questo il nostro voto sarà favorevole. 

BALSAMO : Grazie consigliere Sintoni. Altre? Nessuno? Andiamo alle dichiarazioni di voto? 

Metto in votazione il punto n. 4: approvato con 10 voti favorevoli e 6 voti contrari (Fiumi, Bosi, 

Savelli, Merola, Petrucci, Placuzzi). Metto in votazione l’immediata eseguibilità: approvata con 10 

voti favorevoli e 6 voti contrari (Fiumi, Bosi, Savelli, Merola, Petrucci, Placuzzi). 

 

PUNTO N. 11 
ORDINE DEL GIORNO: NO AL COMMERCIALE IN SPIAGGIA.  

Relatore Gruppo consiliare “Cervia prima di tutto”, “No al commerciale in spiaggia”. Consigliere 

Savelli, prego. 

SAVELLI : Grazie presidente. Vorrei aprire la discussione sul punto intanto ringraziando il 

Segretario generale, che mi ha fornito una copia dell’ordine del giorno che avevo dimenticato in 

studio, e quindi me l’ha fornita altrimenti, non avevo neanche il testo sotto questa sera per mia 

grande mancanza, lo volevo ringraziare quindi, ma volevo anche dire una cosa. Il gruppo consiliare 

ha proposto l’ordine del giorno però, prima di diciamo iniziare la discussione e se ci fossero gruppi 



 

che hanno intenzione di sottoscriverlo, e quindi diventano automaticamente anche proponenti dello 

stesso, siamo assolutamente aperti alla sottoscrizione anche dell’ordine del giorno quindi, sul quale 

auspichiamo ci sia un’ampia maggioranza quindi, prima vi chiederei questo, ancor prima di 

eventualmente leggere o presentare brevemente l’ordine del giorno, grazie. 

BALSAMO : Consigliere Bosi, prego. 

BOSI: Grazie Presidente, noi vorremmo sottoscriverlo, lo condividiamo insomma questo ordine del 

giorno. 

BALSAMO : Grazie consigliere Bosi. Consigliere Zavatta. 

ZAVATTA : Fermo restando che poi seguirà un intervento, accogliamo, l’invito del Gruppo 

“Cervia prima di tutto” per la condivisione da parte del Partito Democratico dell’ordine del giorno. 

BALSAMO : Grazie consigliere Zavatta, consigliere Fiumi, prego. 

FIUMI : Grazie presidente. Anche noi accogliamo l’invito a sottoscrivere il documento nel quale 

concordiamo, grazie. 

BALSAMO : Grazie consigliere Fumi, consigliera Placuzzi, prego. 

PLACUZZI : Grazie Presidente, anche noi sottoscriviamo l’ordine del giorno proposto. 

BALSAMO : Grazie. Consigliere Savelli, prego. 

SAVELLI : Allora Presidente, intanto ringrazio tutti quanti i gruppi, tutti i Consiglieri per 

l’adesione a questo ordine del giorno, che diventa chiaramente dell’intero Consiglio comunale, e a 

questo punto ulteriore ringraziamento perché con grande nostra gioia insomma, sarà votato 

all’unanimità. Vista la fausta occasione così rara evidentemente il nuovo Presidente, 

Vicepresidente, hanno aiutato questo clima questo clima, diciamo costruttivo, io se siamo tutti 

d’accordo, visto che, l’ordine del giorno comunque indica chiaramente quali sono i temi della 

discussione, mi limito esclusivamente a leggere ho visto che è anche molto breve ma, poi dopo per 

quanto riguarda noi null’altro aggiungo, perché se tutti lo condividiamo come dire, per brevità 

questa sera Pezzi non c’è e quindi nessuno potrebbe mai parlare tanto e quindi voglio dire, 

agevoliamo una rapida anche come dire sintesi del tutto. Quindi oggetto: “No al commerciale in 

spiaggia” “Il Consiglio comunale di Cervia, premesso che il sistema economico turistico della 

nostra località è complesso e caratterizzato da una pluralità di offerte che ricomprendono l’intero 

territorio comunale, e ogni tipologia di attività produttiva direttamente o indirettamente connessa, al 

sistema turistico, che ogni azione relativa al modello turistico deve tenere conto di condizioni di 

equilibrio, e non può prescindere da uno sviluppo armonioso, efficiente ed efficace, delle varie 



 

attività produttive, in un quadro di libera concorrenza, che sappia creare sinergie e crescita per tutti 

gli attori, così da garantire il benessere di tutta la comunità cervese e al contempo la massima 

gradevolezza e fidelizzazione degli ospiti. Considerato che vengono avanzate ipotesi di estensione 

all’area demaniale marittima, e alle concessioni di stabilimenti balneari della possibilità di 

effettuare anche attività legate al commercio al dettaglio, e attività non direttamente connesse ai 

servizi propri, del sistema balneare, tutto ciò premesso e considerato impegna il Sindaco e la 

Giunta, a garantire uno sviluppo equilibrato del sistema economico cittadino, soprattutto di quello 

legato al turismo, a non adottare provvedimenti di alcun genere che possano comportare la 

possibilità di attività commerciali nell’area demaniale, e nelle concessioni legate a detta area ivi 

compresi, soprattutto gli stabilimenti balneari”. Io con questo chiudo e sono a posto grazie ancora. 

BALSAMO : Grazie Consigliere Savelli. Per cui metto in votazione il punto n. 11: approvato 

all’unanimità. 

 

PUNTO N. 12 
ORDINE DEL GIORNO: ADESIONE ALLA CAMPAGNA “ITALIA R IPENSACI”, 
PROMOSSA DALLA RETE ITALIANA PER IL DISARMO E DA SE NZATOMICA PER 
IL SOSTEGNO AL TRATTATO SULLA PROIBIZIONE DELLE ARM I NUCLEARI. 

BALSAMO : Chi relaziona? consigliera Cenci, prego. 

CENCI : Io non lo relaziono tutto, perché do per scontato che sia stato letto comunque, in breve, 

farò una specie di riassunto, ecco dato che sappiamo che il Comune di Cervia da anni promuove 

politiche per la pace intesa non solo come assenza di guerra ma come necessità di una cultura della 

pace. Diverse sono state e, tuttora sono le iniziative, alcune concretizzate altre avviate che debbono 

ancora essere portate a termine, ad esempio, la mostra Senza atomica, l’Ufficio per la pace, noi 

abbiamo le marce per la pace, e via discorrendo che sono poi, riportate nel testo dell’odg. Direi che 

Cervia si è principalmente attivata per sviluppare sinergie tra politiche della pace e relazioni 

internazionali. Già nell’agosto del 2006 il Comune di Cervia è diventato un comune operatore di 

pace, cioè, ha stretto un’alleanza e ha aderito anche alla campagna internazionale di Mayors for 

Peace, Sindaci per la pace, promossa dall’International Peace Bureau, quello che in forma italiana è 

detto IPB, che favorisce la totale abolizione dell’uso delle armi nucleari, nonché di ogni altro 

strumento, di servizio di massa, e sostiene quindi il disarmo progressivo degli armamenti. Cervia si 

è soprattutto adoperata per infondere nelle generazioni future la volontà di operare con 

consapevolezza in un mondo fatto di dialogo costruttivo, migliore, di pace e di fratellanza, senza 

ricorso alle armi nucleari che recano soltanto la distruzione. Il seme noi sappiamo è stato gettato 

con la piantumazione a Montaletto del famoso ginkgo biloba, e in questo modo abbiamo coinvolto 



 

anche i più giovani proprio le vere generazioni future, i bambini dagli 8 ai 10 anni. Questo ginkgo 

biloba, conosciamo la storia è stato donato dal sindaco per dal sindaco della pace di Aalen con 

l’augurio proprio che, si potesse instaurare un collegamento di pace tra queste città gemellate nel 

2015. Gli alunni, poi hanno portato avanti questo progetto, l’hanno fatto loro hanno evidenziato 

grande grande interesse e partecipazione sul tema della pace, sono stati talmente coinvolti che 

hanno ampliato e approfonditi il lavoro dedicato alla cultura della non violenza, alla Costituzione 

italiana e al rispetto dei diritti umani. Gli alunni poi sono rimasti in contatto con i rappresentanti di 

Mayors for Peace in Hiroshima e Nagasaki, esprimendo poi fra l’altro il desiderio di conoscere i 

sopravvissuti alla esplosione della bomba atomica, bomba atomica con le sue conseguenze negative 

sulla salute di persone e ambiente. Quindi i ragazzi hanno avuto anche degli incontri, i ragazzini 

all’interno del progetto, hanno avuto degli incontri via Skype e la possibilità poi di parlare di 

ospitare, grazie al Comune di Cervia, anche l’anno scorso nel 2017, una sopravvissuta di 

Hiroshima. Quest’anno poi in gennaio, c’è stato sempre l’incontro via Skype dei bambini di 

Montaletto con un altro sopravvissuto, solo che per motivi personali, io non ho più potuto portare 

avanti, tanto voi sapete il mio diciamo, così questo progetto, al quale dedicavo molto tempo e che 

portavo avanti con tanto amore e passione. Però lo riprenderò molto presto appena si calmeranno le 

acque in casa. Il proponimento di questi ragazzi era di creare un mondo di non violenza, di 

fratellanza, e di amore come dicevo prima. Come la pianticella che i ragazzi hanno piantato che 

hanno curato, con tanto amore, cresce e si sviluppa innaffiata proprio dalle cure spontanee e 

istintive dei ragazzini, ci si auspica che questo seme gettato proprio negli animi della popolazione, 

possa essere custodito curato, alimentato, dall’amore di ciascuno fino al raggiungimento poi di una 

pace universale, per concludere riporto quanto mi ha commentato un giorno un bambino. Lo riporto 

in modo spontaneo come me l’ha detto, il ragazzino che mi ha colpito tantissimo. Il mondo non 

dovrebbe essere distrutto da chi ci vive soprattutto da chi ci vive e quindi questo ordine del giorno è 

caldamente diciamo così curato e appoggiato, io penso non soltanto da me ma anche da tutti i miei 

colleghi del gruppo del Gruppo al quale appartengo del gruppo consiliare, grazie. 

BALSAMO : Grazie consigliera Cenci. La parola al Consigliere Savelli. 

SAVELLI : Grazie Presidente intanto a parte che lo faremo anche dopo ma diamo un grande 

abbraccio alla professoressa Cenci. L’ordine del giorno dice delle cose che si fa fatica a non 

condividere, chi è che auspica la guerra, chi è che auspica la guerra nucleare? Purtroppo il mondo è 

cattivo e lo sappiamo e quindi purtroppo bisogna anche prendere atto del fatto che le armi 

proliferano perché è nell’animo dell’essere umano da quando esiste conoscenza della sua presenza 

sulla faccia della terra. L’essere umano addirittura è uno dei pochi esseri viventi che produce 

strumenti oltre al proprio corpo, per uccidere. Quindi evidentemente qualche cosa dentro di noi si 



 

muove e, nel tempo siamo anche riusciti addirittura a trovare degli strumenti che potrebbero 

uccidere anche i loro stessi creatori, il che è veramente un fatto quasi incredibile. Quindi ricordiamo 

tutti credo l’anno scorso la visita che è stata resa possibile dall’impegno della professoressa Cenci, è 

stata una visita che ha commosso tutti quanti noi. Nella vita capita di leggere tante cose di vedere 

anche qualche filmato o fotografia ma finché la storia non la vedi con i tuoi occhi, beh un pochino 

differente. È come quando si dice parlare di campi di concentramento, bisogna anche vederli perché 

se no non ci si rende conto, e così anche scoprire che ci sono persone che sono sopravvissute, a un 

orrore grande come la bomba atomica, non ti può lasciare indifferente. Quindi noi purtroppo 

sappiamo tutti e ribadisco, il mondo è cattivo l’umanità non smetterà mai di inventare strumenti per 

uccidere, e non lo farà mai, proprio non si vede neanche la fine. Questo non vuol dire che almeno, 

nel nostro piccolo di questo piccolo Comune, non possiamo sperare e anche qui tendere a un 

miracolo assoluto e quindi, con questo auspicio che è un auspicio chissà quando mai e semmai, 

vedrà per fortuna successo ecco noi comunque voteremo favorevolmente a questo ordine del giorno, 

grazie. 

BALSAMO : Grazie Consigliere Savelli. Consiglieri Fiumi, prego. 

FIUMI : Grazie Presidente. Anche questo ordine del giorno anche noi ovviamente, voteremo a 

favore ma, siamo molto grati alla professoressa Cenci di aver portato questo tema, che è un tema a 

cui teniamo molto, il tema della pace, è il tema della tutela delle persone, e del tentativo che non 

solo tentativo ma, dello sforzo che, ciascuno di noi, deve fare in ogni momento della vita propria 

esistenza, nelle proprie attività, per portare avanti un disegno appunto di pace, e di prosperità per i 

nostri popoli. Quando nel 1945 il 6 agosto, se non sbaglio, alle otto e un quarto, scoppiò questa, 

scoppiò a Hiroshima o a Hiroshima come disse la professoressa Censi, la bomba atomica, morirono 

immediatamente, praticamente 20.000 persone ma, molte di più furono quelle che furono poi. 

Diciamo. oggetto della come dire, dei danni che la bomba atomica aveva creato. Credo che oggi 

forse sarebbe opportuno, come fa la professoressa Cenci a Cervia, che in tutte le città, in tutte le 

scuole, venissero ricordati, con le fotografie con le immagini quello che la bomba atomica aveva 

fatto a Hiroshima, o Hiroshima, e Nagasaki, perché sono oggi diciamo, così festeggiamo anche in 

qualche maniera gli accordi internazionali, fra gli Stati Uniti e la Corea, ma siamo stati secondo me 

anche poco tempo fa, a un passo dall’esplosione di altre bombe atomiche e, quello che più è 

dimenticato è che spesso, anche per usi militari, e comunque di sperimentazione militare, bombe 

atomiche in realtà esplodono sul nostro pianeta andando a inquinare a rovinare, intere aree diciamo 

dei nostri oceani, e facendo danni che al momento sono, a tutt’oggi diciamo non definibili. Credo 

quindi che il problema diceva prima la professoressa Cenci, il tema della pace non è semplicemente 

assenza di guerra, ma è costruire le condizioni sociali politiche, economiche affinché la guerra non 



 

si realizzi. In questo senso magari lo faremo in futuro spero, credo che uno sforzo debba essere 

fatto, anche per le istituzioni internazionali, e quindi per esempio per far sì che l’Onu, sia davvero 

un’organizzazione mondiale, atta a come dire, a risolvere davvero i conflitti internazionali, non 

attraverso l’uso della forza ma, attraverso il peacekeeping, o comunque diciamo un’attività di 

promozione della pace. Credo però ecco come ha detto la professoressa, ritengo anch’io, che il suo 

lavoro che ha fatto anche diciamo, anche oggi, sia molto importante perché costruisce quello che è 

la cosa più importante per l’umanità, costruisce le coscienze, costruisce delle persone che siano in 

grado di capire il valore appunto, che la pace deve avere per noi e per la nostra umanità. Quindi noi 

siamo assolutamente favorevoli, a questo ordine del giorno, e voglio ringraziare con questo anche 

l’attività che Antonina ha fatto in questi anni su questo argomento, che è un argomento sempre 

troppo secondo me dimenticato, quindi che abbiamo fatto bene questa sera a ricordare e, a portare 

tutti insieme, diciamo con un ordine del giorno che credo sarà appunto approvato all’unanimità, 

grazie. 

BALSAMO : Grazie consigliere Fiumi. Passo la parola al Sindaco. 

SINDACO: Si grazie, grazie Presidente, grazie ai Consiglieri. Anch’io per sottolineare diciamo 

anche il grande lavoro che viene fatto nel nostra piccola città, come si diceva prima, che però è un 

lavoro importante, insomma io mi fregio di essere un mayor for Peace già da tempo, la nostra città, 

ha questa caratteristica e, debbo dire, che anche nell’ultimo periodo grazie al lavoro della 

consigliera Cenci, di Bruna insomma, di Bianca Maria, la delegata, veramente si è creato un bel 

gruppo che porta avanti attività molto importanti e, direi, anche che insomma credo, diano una bella 

occasione ai nostri giovani concittadini, insomma avere la possibilità di sentire con le proprie 

orecchie come diceva il Consigliere Savelli, come ricordavano i Consiglieri in precedenza, una 

testimonianza di un hibakusha insomma di una personalità così importante, credo che sia insomma, 

non capita in tutte le città, e non capita tutti agli studenti, quindi è stato anche insomma un merito 

una fortuna di chi ci ha lavorato e credo che insomma abbiamo fatto un lavoro veramente molto 

importante, poi tutti gli anni insomma partecipiamo alla marcia, diamo la possibilità di visitare di 

partecipare a questo evento anche i cittadini cervesi mettendo a disposizione del trasporto insomma, 

sono tante piccole attività che però sono veramente molto importanti e vi posso assicurare la fortuna 

di potervi partecipare, che davvero i ragazzi nostri giovani cittadini insomma questi valori, se li 

portano dentro e quindi molto spesso hanno pensieri molto profondi, e toccanti emozionanti che 

danno anche speranza rispetto un po’ ai mali che giustamente si ricordavano e, alle tragedie 

insomma che ci sono state che purtroppo, insomma sembravano lontanissime, in realtà di nucleare 

se ne parla ancora tanto, basta accendere tutti i giorni i telegiornali per fortuna grazie a Dio con 

intensità diverse rispetto al passato però, è sicuramente, un tema che è tornato di grande, di grande 



 

attualità. In generale insomma il lavoro che si fa per la pace, per la fratellanza tra i popoli e le 

persone, credo sia sempre un aspetto molto positivo e soprattutto siano dei valori che dobbiamo 

cercare di insegnare ai nostri ragazzi anche se, li diamo per scontati anche se li riteniamo insomma 

così dati per certi. In realtà dobbiamo sempre coltivarli e lavorare e grazie al lavoro insomma della 

consigliera Cenci, di Bruna, di Bianca Maria e anche di altri ragazzi che lavorano con noi su questo 

argomento, debbo dire che insomma lo stiamo facendo. Ringrazio anche i Consiglieri che tutti 

insomma si sta andando verso l’unanimità credo che sia questo un bel gesto un bel riconoscimento, 

per tutte le attività che vengono fatte quindi, grazie. 

BALSAMO : Grazie signor Sindaco. Metto in votazione il punto n. 12: approvato all’unanimità. 

La seduta è tolta. 


